
           Tema storico
Caro Putin,

Mi rivolgo a te con un grande senso di speranza, sperando di poter suscitare in voi la 
capacità di riflettere sulle conseguenze delle guerre che distruggono il nostro mondo. Come 
persone dotate di grande potere e influenza, avete nelle vostre mani il futuro di milioni di 
persone.

La domanda se ci siano guerre giuste o guerre sante mi porta a riflettere sulla nostra 
tendenza a giustificare la violenza. Ma non dobbiamo mai dimenticare che la guerra porta 
solo devastazione, dolore e morte. Nessuna giustificazione morale può cambiare questa 
realtà. 

La felicità umana non può essere costruita sulle macerie delle distruzioni causate dalle 
guerre. Sappiamo che è possibile utilizzare il dialogo per risolvere i conflitti, preservando la 
vita umana e garantendo un futuro migliore per tutti. 

Inoltre, vorrei farti riflettere sul fatto che spesso la vera battaglia che dobbiamo combattere si
trova all'interno delle nostre società. La lotta contro la povertà, l'ingiustizia sociale, le 
malattie e i cambiamenti climatici richiedono il nostro impegno e la nostra energia. Questi 
sono i nostri veri nemici, e dobbiamo combatterli insieme.

La pace non è solo l'assenza di guerra, ma l'opportunità di vivere in un mondo in cui tutti 
possano godere dei loro diritti fondamentali, senza paura e oppressione. Ecco perché ti 
chiedo di mettere da parte rivalità e interessi personali, e di agire in nome del bene comune 
dell'umanità.

Immagina quanto bello potrebbe essere un mondo in cui tutte le risorse siano indirizzate 
verso la ricerca scientifica, verso l'istruzione, verso la lotta contro la povertà. 

È nostro dovere garantire un futuro sicuro, pacifico e sostenibile per le generazioni future. 
Solo attraverso il dialogo e la cooperazione possiamo realizzare questa visione. Non 
lasciare che le differenze ci dividano, perché la forza sta nell'unità.

Mi appello a te affinché riconsideriate le vostre politiche e le vostre priorità, mettendo la pace
al centro delle vostre azioni. Che in tutti i rapporti tra gli Stati siano messi al centro il dialogo 
e la lotta contro le ingiustizie. 

Riconosciamo che le controversie possono sorgere, ma è nella nostra forza di volontà 
superarle senza giungere alle armi. È un compito difficile, ma non impossibile. Abbiamo 
l'intelligenza e le risorse per farlo. 

Per favore, immaginiamo un mondo più luminoso in cui le guerre appartengono al passato. 
Lasciateci offrire alle generazioni presenti e future pace e prosperità. Il momento di agire è 
adesso.

Vi prego, voi potenti della terra fate la scelta giusta e ponete fine alla guerra.



Cordiali saluti,

Alessio Affabile


